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NOTA STAMPA 
 

PONTE DI GENOVA: SOLLEVATO NUOVO IMPALCATO, CANTIERE AL LAVORO PER GLI ULTIMI DUE VARI.  
PROSEGUE LA CORSA PER LA VESTIZIONE DEL PONTE SMART 

 
Milano, 17 aprile 2020 – Terzultimo varo oggi per il Nuovo Ponte di Genova, realizzato da Salini Impregilo 
(Webuild) e Fincantieri, che porta l’opera ad una lunghezza complessiva di oltre 960 metri sui 1067 totali, 
con soli due impalcati da 50 metri mancanti per vedere completa la sagoma del ponte nello skyline della 
città. Le operazioni vanno avanti senza sosta, adottando al contempo tutti i presidi di sicurezza, per terminare 
la struttura con gli ultimi due impalcati entro il mese di aprile, e procedere con tutta la parte di vestizione 
dello scheletro del Ponte. 

La campata, issata tra le pile 17 e 18 e del peso di circa 215 tonnellate, è stata sollevata ad un’altezza di 40 
metri con una gru posta su Parco Campasso, e agganciata alle estremità delle sezioni di impalcato già montate 
negli scorsi giorni.  
 
I lavori nel cantiere del Ponte vanno avanti in rapida evoluzione con attività aperte contemporaneamente su 
più fronti. Il ponte sarà sottoposto ad una serie di manovre complesse tra cui quella che porterà la struttura 
ad essere calata nella sua posizione definitiva, 26 centimetri più bassa dell'attuale, come previsto da piano. 
Si passerà poi ai lavori della pavimentazione stradale vera e propria e alla vestizione dello scheletro 
dell’opera, con il cantiere concentrato sugli aspetti che renderanno il ponte autonomo dal punto di vista 
energetico. In questi giorni infatti si procede con il montaggio degli impianti tecnologici interni al ponte, per 
la raccolta dati e l’alimentazione della struttura, e con i sistemi di automazione robotica e sensoristica per 
il controllo infrastrutturale e la manutenzione, con i quali il Ponte potrà essere  monitorato costantemente. 
 
Per la prosecuzione delle attività nell’area di lavoro del nuovo Ponte anche in questo periodo di emergenza 
nazionale legata al Coronavirus sono state adottate misure di sicurezza straordinarie, tra cui il 
rilevamento della temperatura corporea a tutti gli ingressi, l’utilizzo di mascherine di protezione, la 
distribuzione massiva di disinfettanti per le mani, l’obbligo di rispettare sempre la distanza di sicurezza 
e ancora, pulizia e sanificazione degli ambienti di lavoro e di tutti i luoghi comuni, riduzione del numero di 
persone che possono viaggiare contemporaneamente sulle navette da e per il cantiere. Misure che 
rappresentano solo una sintesi delle norme complessive adottate, a Genova come negli altri cantieri 
Salini Impregilo nel mondo, per affrontare l'emergenza sanitaria in corso, per la quale il Gruppo ha costituito 
una task force operativa in modo continuativo a livello globale. 
  
Intanto il nuovo Ponte continua ad illuminarsi ogni sera, alle ore 20.30, con il Ponte di Luce, un fascio di luce 
tricolore che esprime la vicinanza di Salini Impregilo al Paese e ai genovesi in questo periodo e che intende 
trasmettere da Genova un messaggio di speranza verso il futuro. 

  
*** 

 
Salini Impregilo è uno dei maggiori global player nella realizzazione di grandi infrastrutture complesse per la mobilità sostenibile, 
l’energia idroelettrica, l’acqua, i green buildings (sustainable mobility, clean hydro energy, clean water, green buildings), supportando 
i clienti nel raggiungimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile - SDG. Il Gruppo è l’espressione di 114 anni di esperienza 
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ingegneristica applicata in 50 paesi in cinque continenti, con 50.000 dipendenti tra diretti e indiretti, di oltre 100 nazionalità. 
Riconosciuto per 5 anni da Engineering News - Record (ENR) come prima società al mondo per la realizzazione di infrastrutture nel 
settore acqua (dighe, progetti idraulici e di smaltimento acque reflue, impianti di potabilizzazione e dissalazione), dal 2018 è incluso 
nella top ten del settore ambiente. È anche leader nel settore della mobilità sostenibile (in particolare metropolitane e ferrovie, oltre 
a strade e ponti). Firmatario del Global Compact delle Nazioni Unite, il Gruppo è incluso nel livello di Leadership del programma 
Climate Change del CDP - ex Carbon Disclosure Project. Esprime le sue competenze in progetti come le metropolitane di Milano M4, 
Grand Paris Express, Cityringen di Copenhagen, Sydney Metro Northwest in Australia, Red Line North Underground a Doha, Linea 3 
Metro a Riyadh; le linee ferroviarie ad alta velocità in Italia; il nuovo Ponte di Genova in Italia e il nuovo Gerald Desmond Bridge a 
Long Beach, California; l’espansione del Canale di Panama; l’impianto idroelettrico Snowy 2.0 in Australia; la diga di Rogun in 
Tajikistan; l’Anacostia River Tunnel e il Northeast Boundary Tunnel a Washington D.C.; lo stadio Al Bayt, che ospiterà la coppa del 
mondo del 2022 in Qatar. Alla fine del 2019 ha registrato un valore complessivo di nuovi ordini di €8,1 miliardi, un portafoglio ordini 
totale di €36,2 miliardi, con oltre l’85% del backlog construction relativo a progetti legati all’avanzamento degli obiettivi di sviluppo 
sostenibile (SDG) delle Nazioni Unite, e il 60% relativo a progetti focalizzati alla riduzione di emissioni di gas serra. Salini Impregilo ha 
sede in Italia ed è quotata presso la Borsa di Milano (Borsa Italiana: SAL; Reuters: SALI.MI; Bloomberg: SAL:IM). 
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